
del
rîlinistro
Pandolfi
Per i prossimi tre annr il piano

l !prevgae mrnor
occupziofre, pegg ioramento

t  .  .  .  .  t .oe, selvrn socrclr
,Il documento approntato dal

governo Andreotti si presenta con
I'ambizioso titolo di < Piano eco-
nomico triennaìe 197981 >. Tutta-
via gli aspett! di novità che giu-
stificano per il documento I'ap
pellativo di piano sono a nostro
avv iso  so lo  due:  l )  I l  documento  è
dl fatto conslderato come vtnco-
lo dl condotts dal 90 per cento
delle forze polltlche e da bmo-
n8 parte delliapparato sladacale;
2) Gll lnterventi qnnlltativamen-
te plir rilevantl trndono ad ln-
cidere fortemente sulle r disfun-
zionl strutturall d€lla economla
Ital iala r.

Quali che siano la sorte del
governo Andreotti e le prese di
posizione ufiiciali di paÉjU q
sindacati sul piano gli elementi
di politica economica in esso pre-
visti saranno al centro del di.
battito politicol essi errettcrlz-
reranoo Inoltre pcr lnr lese pro
babllmeote lunga ll mrnllctterst
6 I'evolversl delle contrrddldol
di classe nel paese.

Prima di passare ad un esa-
me analiticr del piarn rnerita
spendere alcune . parole p€r un
suo aspetto non secondario. quel-
lo ideologico"linguistico.

L'oroscopo
LOTîA

eol , . /Tt^ / / f i

ztf rl?q

salario,minar

Ideologia e linguaggio
del piano

L' ideologi3 che permea la piu
grande parte del documenLo si
poLrebbe dcfinire tecnocraLicà-
i l lumina ta .  L ' ins indacab i le  punto
di partenza è I'oggeltivilà asso-
hrta e neutralc dcl funzionamen-
to della c Dcononrja r. Ed in par-
ticolare. oltre al solito disc'orso
al la < Menenio Agrippa > suglí
interessi comuni di sfruttati e
prdroni, c 'è una completa subor-
dinazione del la pol i t ica e dei sog-
gett i  social i  al le leggr di fun.
zionamento delìn < Eèonornia ,.
Secondo tale logica. anche se le
scelte del le part i  social i  e gover-
native non sono univocamente de-
terminate (il libero. arbirio re.
sta). tuttavia esse vengono vaÌu.
t"ate nella filosofia del piano a se-
conda del lorc rapporto con que-
ste leggi di compatibilità econo-
mica. Ne c.onsegue che i com-
portamenti seiali ed anche ,le
opzioni pol i t ichg sono giuste o
sbagliate. da aryrezzare o da
condannare. da sol lecitare o re-
prime re, a seconda che rientri-
rlo o meno nel gioco delle com-
pat ib i l i l a .



Una volta espcto questo qua-
dro concettuale di riferimento. al-
I'estensore del piano è possibile
sbizzarrirsi nell 'esprimere i l piu

sto ar{! verbale di enurrciati
progressisti: dalla battaglia con-
tro la discriminaz,ione del lavoro
fernminile. al riconoscimento del
riffuto dei giovani ai lavsro ali*
nato. al srrperamerLo deila distin-
zione lra lavono mamrale ed in.i
tellettuale.

La situazlone economica
secondo i l  piano

Vengono jndividuati quaìi fat.
tori strutturall di instabiìita due
elementi. la spesa pubblica e il
cq;to del lavoro, in un quadro di
dipendenza della economia italia-
na dai rappoÉi internazionali.

l )  SPESA PUBBLICA. Due so
no i motivi per cui la spesa putr
blica a partire dal 1970 ha gio
caLo un nrolo destabilizzante rlel
sistema: I 'cnt i tà del deflci t  e la
struttura qual i tat iva del la spesa
stessa. L'enti tà dei deffci t  ( la dif-
ferenz-a tra entratc e uscite del
settore pubblico compiessivo) è
considerata inf lazionist ica. I l  suo
lìrtanziamenlo inol lre. in buona
parlc effettuato dal lo stato con
j l  r i ( 'o rso  a l  c rcd i to  bancar io ,  una
voita che la Banca d'I taUa ab,
bia fissalo secondo c crileri di
conrpatibi l i t i ì  > la l iquidita com-

piessiva nel paese, fa si che Ie
inrprese abbiano di.fficoltà ad ot-
tenere credit i  dal le banche. Ciò
si traduce in ditr icol lÀ del le im-
prese a flnanziare produzione e
inves t iment i .

Per quanto rigrrarda la strut-
tura qual i tat iva delìa spesa i l
fatto di instabi i i ta è individua-
to nel peso eccessivo delle spese
di parte corr€nLe (i:ensioni, sti-
pendi, spese di funzionamento
dei servizi, ecc.). rispetto a quel-
le jn conto capiLale (investimen-
ti produttivi. infrastrutture, ope-
re pubbliche, ecc.).  Questo squi-
l ibr io îa si che la spesa sia
assai poco manovrabi.le. Infatti la
part€ corrente e rigidissima (so.
no in massima part4 stipendi e
pensioni) e inoltre aumenta in-
sieme alla infiazione per úa del-
la scala mohile e vari automati.
smi. Ciò producre quindt un ec-
cesso della quota dei consurni ru.
gli invesUrnenli. che causa bassa
sccumulazjon€ di capitale e al-
ked.anùo bassl tassi di rviluppo
dei.la capacita produtUva.

2 COSTO DEL LAVORO. La di-
namica del costo del lavoro vie_
ne giudicata eccessiva r ispetto
S l i  a l t r i  paes i  indus t r ia l i zza t i ;
que'sto da un parte pro!'oca un
tasso di inf lazione piu elevato.
daU'altra una tendenza al la <i i-
mjnuzione dei prof i t t i .

. .3) RAPPORTI INTERNAZIO.
NALI. Anche se non appare espli-
cjtamente corne capitolo a 

'se

stante, 
-quelìo dei rappnrtj inter-

::-Tl-"li 
è un tema che aleggia

oovunque nel piano. jn partióe
rare nel senso di una dipenden-
A .del l ' I ta, l ia nei rappoÉi discamolo con l,estero. I vincoli
magqtori posrj Oaila . econoÀia
Tqdl" l"-.sono dari dal farb che
r rmtta dt misura per giudicare
< eccesslvi > inf lazione, coslo delIavoro e spesa pubbli"u, *. . .--è
9lrî1,u rnedia degli altn paesi;
lnotue l l  tasso di svrluppo dcl la
economia i tal iana è condizionata
dal. lo..  

.sr. i luppo del la ao*nnl i
mondiale- a causa del la f ; ; ;qu.ota delle nostre esportazioni
su,l{a produzjone nazjonale.

I  r imedi propost i  dal  piano

P<yss iamo d iv idere  Ia  parLe r i -
guardants  !  r j rned i  p ropos t i  pc r
usc i re  da l ia  ins tab i l i tà  in  du t :
punt j :  i l  p r imo ò  da  cons ide-
ra rs i  p re l im inare  6 ,  cond iz ionan,
te; j l  secondo ne r isuj,"a sul.ror-
d jna 'o  a . lmeno a  ì  j ve l lo  log jco .

I) CONDIZIONI T'REI-I}f INA-
RI sono quelle che presuppongo.
no I ' inten'ento sui fattori  strut-
tural i  di  instabi l i tà.

a) Spesa pubblica. Si tratta
d i  r id imens ionare  i l  de l ìc i t  e  d i
aumentare la qmLr del le spese
in c.onto capitale secondo, inter-
venti  già previst i  e approvati  nel
biìaneio di previsione per Ìa spc-
ss pubblica del '?9. Le r iduz jo-
ni del l ' incremento del la parte
corrente sono arrdatt.  a discapi.
to prirrcipalmente delle spese per
assistenza sanitaria e pensioni-
sUca. s del la gestione degli  en-
Li 'locali. Contemporaneamente è
preî/ isto un aumento del lc '  spese
in conto capitale che. anche se
notev.olmente inferiore alla ri-
duzione deUe spess correnti .  in
mCo che i l  defìci t  r isult i  r ido{,-
to, prevede una serie di jnve-
stimenU e infrastrutture ed un
notevole aumento del le sovvenzjo-
nj a,l.le spese pubbliche e priva-
te-

b) Ccto del lavoro: l l  r imedio
propo.sto è il blocco del salario
reale, in modo che gli aumenti
delìa produttività che avverran-
no nel tr iennio vadano inLera-
rne , r ' r te  ad  aumentare  ip ro f i t t i .
A ques'.o dovrà aggiungersi un
oumento  de l la  n rob i i i tà  in te rna
trd eterna alla fal.rbríca con con-
seguente ult€riore riduzjone dcl
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co6ùo d€l hvuo. A dill,erenza diquanto coDcerlE la speea ptrbbli-
ca il goverrro no ha p"t"_ di
inùervecto dbe{lo srrt 

' 
salario.

quirxCj "il blocco cslarlale/ dowà
essere fEsuto r autonqnamenLe >
dal eiodscaùo.

c) Relaztonl internazionaU. L.
ingrcsso deil'Italia Dei Sistema
Monetarjo Europoo (St{E) 

-com.

po'terA necessarianrente un rigi.
do condizionamento dello svilu"p
po delle nctre espo.rtazioni àf
superamento deÌla concorenza
9gopea attraverso forti misure
di contenimento del saiàrio. Oa-
ta 16 più bassa dinamjca 

'deita

produttività media in Ilalia e non
piu attraverso ls po{itic€ flno;
adottata di svalutazione difieren-
ziata del cambio della tira.

- 2) INTER\'E}ITI SE-|TORIALI.
Ci l jrnit iamo ad elencare gli in_
terveùti settoria.U proposti dalpiano. in quanLo questi necessi- .
terebbero di una analisi moìto
ptu dettagli_ata di queila 

"tre 
pos-

sramo fare in quesla sede. e che
Iasclamo ai compagni che ope-
rano. nei .s€ttori specilìci su cui
u plano rnLenriene. Essi comun_
que riguardano:

a) Industria. I-a linea diret_
tnce del piano è que:lla di ri-
qoltare < l'equiìibrio > all'interno
!eff.9 imprese. eues{,o significa
tagliare i rami secchi e uurnun-
lare i protîtt i. Si'tratta ad esern.
pio di ridurre fcternenk la ca-pacita produttiva delle industrie
di  base (petro lch imic" ,  nU." , . l -
derurgia). che significa snîantel_
l-"lg un gran numero di reparti.
Í,uhryt" e impianti ournunl."
I auronnanziamenb delle imprcsg
a partecipazione sLalale. t iami-
te ristrutturazioni (leggi chiusura
dí fabbriche) ed aumenLo dei
Pre?t: trasforrnare I 'att ività deì-
la GFI da ente di salvataggio

"9 
qntu di liquidazione delta""à-

zienrje in crisi: dare crediti age.
volati alle imprese prjvate e ia.
volirne la penetrazione nei mer-
cati esteri.

. b) Agricoltura. Sono previsti ìn-
terventi a caratlere infrastruttu.
rale. (foresLrzjone. irrigazione,
:cc.) : di soslegrro ehe-doveb-
oero rnvertire la dinamica di-
scendrnls della produzione agti-
cota f acendola aumcrrtare del 9per cento nel triennio,

.c).Energia. Si prevedono azio-
nt dr contenimen[o dei corìsurni e
dj parzia le ric.onver:ions Oette
cen[rali termjche conseguente_
menk al ridjmensionamento de-
gli impianti dj rafijnazione del

petrolio. Inoltre nei tempi lunghi
si punlerà sul la energia nuclea-
re e al lre fonti  alternative.

d) Edi l izia ed opere pubbliche.
Si parla di aumento del la pro
duzione del le abi lazioni e di o-
pere pubbliche: si  tratta in ge:
nere dj attuare piani già esisten-
t i  e ageryolare I 'edi l iz ia privaLa.

e) Trasport i .  Sono prcvist i  au'
menti  tar i f far i .  I 'el iminazione dei
ranri  secchi e l 'attuazione di pi i ' -
ni  di inveslìmenLo nel seLtore.

f) Ambiente. Si punta a s t t t i -
gl iorare la qual i tà del la vita >.
Ar ia  p iù  pura .  ucqu: r  n tcno i t t -
quinata. suolo nìeno degreda!o.
Le leggi ci  sono, si  tralta di ap-
p i i ca  r le  c  tu l to  andrà  Pc ' r  i l
meg l io .

g) Evasione f iscale. Anchc in
qucsto punto. come nel prece-
dente. si  sbizzarr isce la voca-
z i o n e  < i l l u m i n i s t i c a r  d c l l ' e s t c n .
sorc. quel la chc dovrcbbL' com-
piaccre le vel lci tà progettual-tcc-
nocraUche d i  s indacato  e  PCI .
L'evasione f iscale sarà combat-
tuta c durarnenLe >, affcrma i l
p iano.

h) I l  l \ lezzogiorno. Indovinatc
urr po'? Si dicc che i l  tr{ezzo'
giorne è un problema fondamt'n'
ta le  e  che va  r i so l to .  S i  t ra t ta
qu ind i  sopra t tu t to  d i  a t luare  la
Iegislazione esi.stente e potenzia.
rc qucl centro di bencficenza
che ò la Cassa dcl } lezzogiorno.
Tutto si r isolverà per i l  nregl io.

i)  Gli  Enti  local i .  Le roboanti
f ras i  su l la  dec is iva  in rpor tanza
dc l le  a rnmin is t raz ion i  loca l i  ne l la
a t tuaz ione de l  p iano.  ne l la  a r t i -
co laz ionu de l la  gcs l ione c '  de l
suo cont ro l lo .  ccc . ,  s i  concre t iz '
zano nc l la  fo r [c  r iduz io Ì ìc  p rc -
v is ta  su l la  quota  .d i  gcs t ionc  dc l
redd i to  da  par te  deg l i  En ' , i  lo -
ca ì i .  chc  cond iz ionerà  comple ta-
mcntc in senso restr i t t ivo la loro
a t t i v i tà .

l)  Pol i t ica del lavoro. Dovrà
essere ad ogni costo agevolata
la mobil i tà settoriale dei lavo-
ratori  del nord. anche altraverso
l ' ist i tuzione di un c Servizio na-
zionale di impiego >. cioè una
specie di uff icio di collocamen'
Lo nazionale. Verrà ist i tuziona-
l izzato i l  lavoro Precario e a
tempo parziale (e naturaìmente
per essere meno costoso dovra
contcmplare un salario dif feren-
ziato) pcr favorire i l  dcsiderio
di giovani e donne di non avere
un posto fisso e di Poter disPor'
re di tcmpo l ibcro Pcr la sod'
disfaz. ionc dei propri bisogni. Co-
me si può vcdcre le tcmatiche
dci tr f  ovimento, alnreno Pcr co'
me -sono espresse da buon Fran'



co Piperno nelle sue poesie sul
< valore d'uso > sono recepite an'
che dal governo Andreolti.

Gli obiettivi del piano

Quali  sono Cli  obiett ivÍ con-
cre't i  che i l  piano intende rag'
giungcre nel tr iennio r ispetto al-
I 'occupazione. disLribuzíone del
reddito e scrvizi sociali?

l) OCCUPAZIONE. < Si dovreb'
bc avere la creil.ione di 550'000
mila posl i  di  lavoro aggiuntivi  r .
i l  c r iassorbimento > di una Par-
te  dc i  160 mi ia  opera i  ogg i  con '
siderati  esubcranti  rrcl l ' industr ia
< e di manodopera Precaria del-
I 'agricoltura; poiche Per la sPin'
ta dcmograf ica nel tr iennio la
forza lavoro dowebbe accre'

scersi di 500 mila nuovc' utr iL:ì .
I 'effetto sarebbe di una mode'
sta r iduzione delìa disoccupazio-
nc >. Si amrnette quindi candi-
danrenl,e che pcr i  disoccuPali
non c'è speranza. Poiché inol lre
è prcvisfo i l  r idirnensionamento
delle grandi fabbriche del l ' in '
dus t r ia  d i  base.  e ' r 'e r r r ' i  i n tc r '
ro t ta  la  t rad iz iona le  po l i t i ca  d i

salvataggio del le aziendc in cri-
sí ncl tr iennio vcrrà considc-
rcvolmente r idotta la consisten-
za numcrica degli  operai del le
grandi fabbriche e quindi anche
il loro peso politico.

Per  i  g iovan i  e  ìe  donne,  se-
condo i l  piano vanno eìaboraLc
lcggi e f  orme di conlrattazione
t ra  padronato  e  s indacat i  per .
che <  s i  va lo r izz ino  le  d ispon i -
b i l i tà  sogget t i ve  a l  lavoro  par .
z ia le  e  temporaneo r :  va  in f  a t -
tr c introdotto e impiegato su
larga scaìa i l  contratto di for-
maz.ione-lavoro, const 'guentcmen-
te  a l  superamento  de l l ' appren-

d is ta to  > .  R icord iamo chc  la lc
rappor to  d i  ìavoro  dcs t ina to  a i

giovani signit ica orario r idotto
e salario dif  ferenziato in modo
non proprcrzionale, e formazione
professionale specif ica. I I  r ico-
rroscimento chc fa i l  piano dcl-
I 'es is tenza de l l ' economia  i ta l . iana
di una quoLa elevata del la pro.

duzione c del la forza lavoro che
s fuggono a l le  s ta t i s t i che  u f f i c ia -
l i  ( lavoro nero. minori le. a do-
mic i l io .  ne l la  f  abbr ica  d i f  f  usa)
si tradr"rce quindi nel tenlat ivo
dcl la sua ist i tuzional izzazione e
riconoscimento legale, La legge
già approvata sul la formazione
profcssionalc accanto al l '  intro.
duzione dcl part-t ime dovrebbe,
ro inoltre awiare i l  supcramcn-

lo del la < tradizionale scpara-
zione tra Iavoro intel lettuale e
manuale r.  Per le donne vienc

poi prc'visto che < dai prossi-
mi r innovi contrattual i  si  prov-
vcda ad una consistente r iduzio-
ne degli  oneri rctr ibul ivi  sul
coslo del lavoro fcmmini lc > del
resto gia operante per legge.

Tutle queste misure sono part i-
colarmente volte ad urr incre-
mento del l 'occupazione nel Mez-
zog io rno  awiando con c iò  un
ulteriore indcbolimento struttu.
rale del la classe operaia.

2) POLITICA SAL{RIALE.
Dalla primit iva stesura dcl pia-
no Pandolf i  prcsenlata a scttcm-
bre. scompare I 'at lacco al la sca-
la  mob i le ;  come abb iarno  g i r ì
acccnnato i l  governo opcrerà
perche c  í  sa la r i  c rescano so la .
mente  in  mis t r ra  par i  a l l ' i n f la .
z-ionc r rd a ciò provveder:ì  la
cont ingenza.  la  cont ra t taz ionc
s indaca le  v iene prev is ta  so lo  pcr
h  quota  .sa la r ia le  non rc in tc -
gra ta  da l la  sca la  rnob i l c .  Va
ino l t re  r ido t lo  ne l l r .  b r :s tc -paga
i l  pcso  dc l lu .  r "oc i  ( ' l ìe  r i : ; ( .n to r ì ( ì
d i  au lomat is rn i  c  inc renrcn la te
quc l le  chc  t ' i i l o r i zzano <  pro fcs-

sional i là, fal icosità. rcsponsabi-
l i tà e orientamento corretto del-
le scelte dei giovani >. I l  r isa-
namento industr iale prevede inol-
Lre conre condizione nccessaria
la possibi l i ta di muovere la ma.
nodopera lra i reparti di una
azienda o aziende diverse. di in-
tensif icare I 'ut i l Ízzo degli  im-
pianti .  di  r iconvert irc i l  perso-
nale a nuove tecniche >.

In  conc lus ione i l  p iano pre-
vede che I 'aurnento  de l la  <  e f .
f  ic ienza del sistema industr iale>
venga ragg iun to  s ia  da l  pun lo
d i  v is ta  de l la  c resc i ta  zero  de i
sa la r i  rea l i  che  da  que l lo  de l l '
i n tens i f i caz ione de l lo  s f ru t ta -
mento .  Per  g l i  addet t i  a l  pubb l i -
co impiego (amminislrazione sta-
tale, aziende autonomc. Enti  lo,
ca l i  e  d i  p rcv idenza) .  <  f in  da í
prossimi contratt i  la pol i t ica sa.
la r ia le  dovrà  conformars i  a i
principi del)a legge quadro > ín
corso di approvazione. Essa f is-
sa retr ibuzioni tcndcnzialmentc'
omogence in tutfo i l  settore in
funzione del la prolcssional i ta e
t i to lo  d i  s tud io ,  ed  esc lude da l
tcrreno del la contrattazione sin-
dacale gl i  aspett i  di  r i forma, che
vcngono invcce aff idati  al la con-
cent raz ione de l le  fo rze  po l i l i che .
Ino l t re  i l  p iano prevede che <  la
dinamica retr ibutiva nel settorc
ragg iungera  nc l  l98 l  un .aumen-
to  annuo par i  a l l ' aumento  de l
prodotto interno >. < e ciò potrà



avvenlre solo se il piano verrà
rcalizzato ed aumentaLa la pro.
duttività del settore,. In óon-
clusione si può dire che questo
significa I 'abolizione di faito di

. ogni possibilità dj contrattazio.
ne sa]arialc nazionate e inte.
grativa. l ' introduzione di fatto
della polit ica dei rcdditi. la per.
dita comp.leta di controllo sul
contenuto del proprio lavoro, ed
rntrnc un bel  r icat to:  se g l i  ope-
ra,i non rispetteranno la cie_
scìta zero salariale. se non la-
voreranno di piÌr, nientc aumen_
ti salarial. i al pubblico impiego.

3) SERVIZI COLLETTIVI.
Scuola. trasporti. mutue e pen.
sioni, servizi offerti dagli bnU
locali, entrano a far parte del
salario reale di tutU i lavora.
tori e cittadini, siano essi garan-
trt i o no. per essi i l  piano pre.
vcde: a) La scuola è compte-
tomcntc assente,  dal  p iano se non
nei consueli termini rituali è
di' prevcdr're quindi che auon.
tuali interventi di ri iorma che
avvrngano pr ima del  lgg l  s ja.
no scnza spesa e puri aggiu"
stamenLi  dc l l 'a t tuaìe d isastrosa
si tuazione.  b)  L 'ass is tenza sani -
t i : r ta sucisl-, ,  ui l  :àglt-r nci i ;r
spcsa cd  ino l t re  è  p rev is to  l .au
me.nto dr ' l la quota di essa che
e a  car ico  deg l i  u ten t i ;  m isura
qucs t 'u l t ima g ià  in  v ia  d i  a t t ,ua-
z ione con i l  t . i ckc t  su i  med ic i ,
na Ì i :  i l  r i sanarncnto  de l  de f ic i t
dcgl i  cn[ i  pen.sionist. ici  è inoitre
prev is to  mcd ian tc  I 'aumcnto  de l -
]c al iquote conLributjve ai set.
to r i  che  ogg i  nc  pagano mcno
(agr ico l tu ra  ed  ar t ig ianato) .  c )
La  r rduz jone de l  de f jc i t  deg l i  En .
t i  ìocal i  vicne perseguiLa anche
r'" lediante I 'adeguamento del le ta.
r i f fe  a i  cos l i  rca l i  dc i  sc rv iz i .
va lc  a  d i re  cor r  I 'aumento  de i
plczz-i  dei medesimi.

Nel complesso si può quindi
concludere che vi sarà un peg.
gioramento oltre che sul fronte
salariale anche su quello del
sa.lario socialc, cioè di quei ser-
viz-i indispensabili alla riprodu-
zione sociale. Ciò r isulterà di
maggiore danno ncl le aree me.
ridional i .  dove i  trasferimenti
del la pubblica amministrazione
(pensioni,  assistenze e sussidi)
sono più r i levanU nel l 'economia
famil jare r ispetto al Nord. e
p( .gg io re  g ià  la  qua l i tà  dc i  ser .
v l z t .

Pao lo  Pa lazz l  e  A lber to  Po l i


